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. - POSTELSIOPSIS CAPUT MEDUSAE

(ZOOPHYCOS, OLIM ZONARITES CAPUT MEDUSAE A. MASSAL.)

Col nome di1 Zonurites ? f'ur;uff WMedusae. fino dal 1880 ('), veniva
deseritta dal primo 1llustratore della Hora fossile del Bolca, ABR:

MassAnoNGgOo, un’ impronta singolarissima con la seguente breve d
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Soggliungeva peraliro d1 non * ]um*l'?l [-t'ummu'i:aw con slcurezza sopla

questo singolarissimo fossile, 1l quale, a guisa di1 una wmadrepora,

sorge da un tronco pronunciatissimo ,. L. anno seguente (), con que-
sta unica specie istituiva 1l nuovo genere Zoophycos Massal. col nome
di Z. Caput Medusae senza ripeterne la diagnosi e ne rafirontava dubi-

tativamente | 11t1]+1'1-Tll£I Ccoll /j-“lff,*'fj-’l”.wm,r'rf COOSH [;II“]H. Ao Nnotd }
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1 una fronda pinnal y distica e che vegeta 0ggl nel mare di Oceania
Perduara chiaro nel Massaroncgo 1l dubbio su la verace natura del

sile e 1l nome stesso 1mpostogl puo bastare a darne accertamento. Nel

| SS5H stende la IJIIIIII';L'I'Llli.'i d1 un nuovo genetre ,-'/_/m.s;n'al;ﬁ'.-,,u '), Riafferma
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subito 1 suo1 dubbi 3 proposito di Zoophycos Caput Medusae, la f”i”]”

Specile 'iportata @ -~ Divinar nunguam p L1, nuhgualn 110 ]3':"1]1"'1”“r“1l,'.l"“'

operibus excellentioribus reperire aut 1psum aut ;i]juplitl ejus simile,
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*eo difficilius corpus illud cognitu videbatus quod ets1 inter organica
- Corpola J*l'-"'ii' dubio erat referendum., mmcertum tamen animalibusne

an vegetalibus esset adseribendum Hovuaingue 1psius causa genus
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fossile non s1 hanno finora che le due sole impronte costituenti 'esem
plare originale tuttora conservato nella collezione che fu del conte G. B.
(razorLA oggl proprieta del Museo Civico di Verona. Il fossile, conser-
vato integralmente, € 1noltre provvisto della controparte. Non e qui
11 luogo di esaminare come e di quanto differiscano le allora proposte
congeneri di Zoophycos Caput Medusae, tutte fossili di dubbia natura,
E-iﬁF*-H;;HW“u:lh}H EF'EH*W]U I 1) ¢ v![i*_|5HFHJH9UW?h“f“‘|LhiH<LI non fossero stat
rappresentanti di orme di Anellidi o di Eteropodi o di altri ox
!':”H.Y*WIHE= cli ;1P!”'Hlth'i sottili atte a lasciar striature e solchi Pi{
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neno rilevati sul loro }u|44H!HfL= sul fondo.
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Basti qui1 nraffermare senz altro che Zooph. Capril Wedusa
onsiderarsi ancora una evidentissima impronta di Fucoldea, non certo
peraltro di1 una Sargassacea come sarebbe stata la fﬂkufﬁmynwwrel'ih-hn?uu
dalle ciste "Hilh‘HTl*H]H1P c EZlUbseE, iﬁt?H[lVlW-;LHHIJIHsthlvinr che manca
nel fossile di Bolea, ma piuttosto di una Laminariacea, di una speci
nerivica, priva (11 H[bp:Hi*r:Wli (1] ;Hi'h‘:LIHi]HiW]TH con fronda !ﬂsiH|HT~~
verticillata uwln?r si @ finora soltanto trovata nel genere Poslelsia a
'-Htlui llwr1Uqu!w con la vivente /',Hurﬂfnfwjuﬁ:nkx del RueprecHT. COS]
mpronta 1 -p1w~1LJni-|+u1{piJJw benissimo rappresentare 1l residno di

un altra entita H1nw'HivH IH*ééLf che era prospelrd nel mare eoceni

di1 Boleca e che solo ~lu|nn scoperta a2 Posielsia lasela 4»Wrﬁ:14W-uiusﬂ! (8-
sero state davvero le sue affinita.

Postelsia palmaeformis e descritta dal Ruprecar fno dal 1852
la prima volta raccolta dal Wosxessenskr affissa alle pietre su la sponda
di una piccola isola americana (?) detta Omujdpal. Ritrovata I anno sue-
cessivo dagli esplorator: svedesi 1in California presso . Francisco, dalla
Ql“”lizinlh' dell” © Pﬂl:lﬂlhi . e ridescritta +|nl]'l\1;£H+IhIT- col nome di
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Virginia Palma Maris nella rarissima pubblicazione. forse ritirata dalla

circolazione, che fu scoperta dal D Toxi e illustrata nel fascicolo giu
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bilare della * Nuova Notarisia . - Ritrovata in Calitfornia dal FARLOW

ata dal varli autor: che s1 sono

Particolar nteresse p | ron rosslle presente hanno

L piu grandi e sviluppati esemplari fruttiferi del n.® XXXVIII, A, della
IJ".* / "r | mericana .. raccolt |9 L, P’ \* ]*I'l'.‘w-ilr XJ-’.-’r'f/;r'
Grove Calif. dimostrando come anche nella specie vivente lo stiplite
istoloso abbla tendenza a Inorossar uando la planta sia completa-

mente sviluppata. Nel fossile ¢ pol caratteristico un frammento di

stipite staccato che dimostra la superficie interna fessa loneitudinal-
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sione marginale cosi bene evidenti negli stadi gilovanili della pianta
vivente. Senza voler peranco supporre che | interezza delr margini lac
niarlt non potesse essere stata una possibile caratteristica della specie
terziaria. Con tutto questo e con 1" aiuto delle osservazionl e delle con-
~i+il']'.‘t>”.itn]]] I'J}II-EIHr-. 1']v-~':llzli]!;+lu|n 11 T-*'f“-*-"]]i'. non e ['I*'.thilllr> sostanzial-
mente modificare o Etm|r]i;|1'{- la diagnosi originale, anche tenuta present
la nuova affinita stabilita con l'elegante Laminariea di Calitornia; per-
ché ben scarsi }:;||'I|l'u];tl'l sono sfueeoiti all’ acutezza descrittiva del
MassarLoNco, e la frase diagnostica non sapra 1n sostanza d1scostarsy
'E;t '!'1*'i]i! lii fjft‘ff'ﬁ“’l’ f"ffff; !f'f’ff‘f:## ~. FlT!lli-]h*t lifjl']L;' 11011 ﬁi I1}r1ii:! Iéi Vi

Llll'd l[i “I”111I | ¢ Ii'1I11<¢l" Et:Tl-l l-ﬁt'llll'hil'V ;I!!-‘}IV llJ !Jffof;Ifwf;ﬁ:f ( lﬁ-e=f

_1/.'.f=f~;r:r-- che offra '1.:il‘Ilw'-r].'tl'|T."| fll:n'[u- I:l-‘:'li.'l definite,

Postelsiopsis Caput Medusae (A. Massar.) n. comb

Zonariles 2 Caput Medusae A. Massal. Praelud, ete. (1850) pag. 29 ;

)’,/-'-”f‘-"rﬂfff'f-'-‘*' 'r1"",z‘””’ _I/,-;;’su,;,- \ Vlassal.. ]’1;1111'“ |"H~.-"i'|1 Vicentine | S0 ]
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pag., o . Lonspect. P. S+ Zoophvecos n. gen. . IS, U, 1, hig. 1 »vyllab.
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|-i:=:;i : 0SS. P. LR EII.=~|~!t§1|, el ?%.| ninab,. P1]|111| LETL. II;il_ | 89D ) pag. b l.
.HJ;?..]u e L/ 111. 1];;1f1]_+ alt iT]llli]]u' =4 l'||1'iT1-[' Hk'-l n;h'i*li'fl[a'] Cl'Uancacus,
portione pedali pseudoradicibus onusta carens, N Vivo verisimiliter hstu-

1

loso-teres, tamets: striis, sulcis ac cleatricibus IH}H'l*“.‘*t'“tI?Ic'ﬁ“ conura-

ctionibus mductis 1'||I|-t'lI]1r1Ii-' A 111 i'n'nlt]}it'r=-~i|-1;1- sectloneln l'.'r'il'lil--TI';ul;l

aceratione i1rregularem ostendens, ita ut facies prisca omnino per-

a1
tnrbata et laesa appareat.

Folia linearia. verticillatim extremo stipite 1inserta, coriacea, apicem

versus attenuato-acuta, bina 1IIIIH minusve evidenter et !rT~'E?IIl'iI' REB A

-— —_—

cellatim jugata cm. 7.5-12.5 longa, margine verisimi

iit‘t' Ineceera, Costda

levissima per totam longitudinem mterdum percursa.

[n calcaria eocenica “ Monte Bolca ,, ditionis Veronensis loco * Monte
Postale ,, nuncupato Anr. Massatoncgo). In collectione comit. /. B. Gazolae

L |

nunce in musaeo urbig Veronae acdservata.




'.'.a]lg_{t'ilr;-llllci Jtr|_||1- lu-H'u-?:lc L€ 1maglnls CulLl !rl.llltn alnni f;_nh s

i Y

palmaeforme Rupr. in mari Californico vegetanti ne dubia videtur (| ul-
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nque laciniae extant verticillatim in extremo

.-Ti}-;.ir- ordinatae : 11:1|;!1:H,;:1 esl basis defectus .Jl'Ju-i - ultima sine dubi-
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[I. - AVRAINVILLEOPSIS CYATIFORMIS
(CYLINDRITES, DEINDE SPONGITES CYATIFORM!S A. MASSAL.)

:\Tt'[ t'HIL'Hl‘{' 4[! }%I'-Itti.' H!nilt{'{'u t‘.‘il'élfl_"r_.*i‘i;{i/.i.it'l (a 1’;’/;_;;;#r‘fz}rr‘m‘f-’ﬁu ‘;J(J-“'ff-

Hf”f'jifjﬂ"f ‘.'i .llé'l.‘*?ﬁill. -H]jlll yrr'r'f""rlu‘fffﬂsz.l} t*]li' i.'HH[f[’lii:-é{'L' |i_'. FLE‘EHiHE I']ifl 11;1-4:-'.{}.

del terziario antico nella regione Bolcense e in tutto il Veneto, assise
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chiamate di recente dello Spilecciano, corrispondenti forse a quelle del
Lwn‘rf?!‘uf.f!.riw () llq~| _”rurh‘HuH ili*i }'lHtin r-if,‘-[T**IIFl‘iH]iFi]i ') fino t{H] | 8HH ven-
11€1°0 r-:ruln{‘.{'lw o lll‘.‘-ii‘l'llrll*. I‘EI. ;\.IHI;&HH ?\].\EH.HHHHH f|t’”t-' ilit[!l'nnlw {'Hi=4|'
verde lucido. secondo lui metamorfizzate per infiltrazione d1 un silicato
di ferro (*). Il MASSALONGO rimaneva pero ancora Incerto su la posizione
stratigrafica di questa formazione che doveva occupare o I’ ultima assisa
-;]llrr'l'i**l'*‘ 'Ei'l lql‘l‘[;lt'l‘ll le[llll*n-_ C.Ollle L’ifl [1]'II]I|'I1'1H‘-.'H s t']'+**l"!'*.‘ e COIlIl-
cideva appunto col pensiero attuale, la pit bassa e antica del terziario
*-u'i__!l.l]'.i']jl‘ 11011 -~1 AVesse allcord I'ill‘k'l‘]lllil* ll'ii{'i‘il' lll‘“'* _.\'!,I_,f,”r,“;!'”' -~‘i|-
pitt tardi segnalate con la piccola N. bolcensis Mun. Chalm. Come dalla
fatuna. non si riusciva allora a trarre miglior: indizin stratigratict da
siffatte 1impronte verdi ; impronte che I’ Autore fino da principio defi-
[11VAa COI IH Vagd l]l'TllrIHill:i}{iql111_~ s 7 i ]‘HHI'-r'E*“ “e 8 Ill N |“I1-‘]1:| H ]'!llnnu
(1] t|1|!'?-411 1NO1 1 t'nblrl]}l‘i*ll'll: come € noto. una mnmdeterminata sele Ill

ss1l1 che POSSONO soltanto da lontano venir }!]111 O 111eno 1*-‘11'61_*_'.'“l'!~‘if1
ad alghe. “ Fuco, € poi qui usato nel titolo come sinonimo di1 * Fu-
coide , e non per certo a significare 1l notissimo genere di Alghe
brune le cul specie attualmente ]n_*irmln:lu tutti 1 mari: genere da cul

ner antonomasia viene tratto il nome di Fucoidee all 1mmtero grappo d

queste elegantissime fra tutte le Tallofite del mare. Che po1 un grave

dubbio perdurasse nella mente del MassALoNGO. risulta 4||l:.1u1|- a defi-

nire t]lli*-éii [ r:-i*-i]i .‘-'t't-!u“*"\'.‘l [ ;’!'llt'l'i Chondrites. flwi f“n'f-':r'-ffrff'r-ff’.ﬁ 2 I'r.i,u'ra”lu

-

linites, generi ritenuti appartenere alle Floridee o Alghe rosse, plante

che s1 sa per solito di struttura delicata. con fronda sottile, non certo

Vedi: R. Fasiani in C. F. ParoxA: Trattato i Geologia con speciale riguardo atlta real

d’ Italia, 11 ediz. (Vallardi. Milano 1924) p. 5817 e seguenti. E prima ancora: R. Faniani: I{ Fa
» del Veneto nelle Memorie dell’ Istituto Geologico della R. Universiti di Padova pubblicate

dal vprof. Giorcio Dar Piaz. Vol. 111 (1915) pag. 1-386 con tav. I-1X e 1 carta geologica: passim.
| ! | ]

A pag. 2 di questa Memoria \utore indica che il termine * Spilecciano,, venne usato la prima
volta nella Memoria: % Nuove Osservaszioni sul Terziario fra il Brenta e ( Astico . Att1 dell’ Ac-
cademia Veneto-trentino-istriana. Anno 1912 pag. Y6, nota

1"|. 1] ]"'J el B I | ';I' al JTRIE ."II'-“f"ln' j -".,.5_5..’-; ,f.u.- r ('l Tt ifer] ,h’r_ _""'-',r.r-.* il FLELG _;'r,n.'*-".'u ‘1l

Veronese del .“"'.-'- -II"-'-|'1"-"'|" j"['w"tlw"xr.--. - "wil .-Hi 1.1.'-.'4111* - I':*-i':l':tT.T'.L 11:| E;I ]L:". 1STH [-1".']-H:.i4'41 u]-.'i
lavori dell’ I. R. Aceademia di Scienze lettere ed Arti di Padova. Trim. III-1V dell’anno 1855-6
P:t-[!-'.',l. ri]--*'_'l‘. S1ecal.

ln 10" d1 pagg. 29 con I-VI tav. color. in lito

21,




paragonabili alle impronte di Monte Grobe di Spilecco che suppongono

€ SPBsSs0 11chnhf!ﬁtlu d1 essel ]HWhl-dlq- da organismi i rldlhhiin*YIJi'

*-HF||'-‘-..|}]':-_ I'I...f'."r:l.r!'-..Ir"l‘_a‘,.ﬂliil-.\. tl. |':|!l 2‘1|]l1.]é, '!l_l'- pll[f‘ﬁ]ll 'l;t| 1 |I||JF]'[.:1:I | i‘, "-uil'[_.‘lljl.l-lll

1l MassaLonGgo stesso “ tuttora ¢ dubbiamente fra le Aleghe registrato

1

w-!'}-l'E]l' jI'l-l'tl I:I'iIJHI l“_’.']! AVesseg .‘ill.1.l‘l'!]|iil-- r.'niu_ 10, [IH“‘ | © 1'ill‘ | Hlﬂi'{'il'

.i!.'tt|1l"~ IH‘! 1'EII'.'1TT't‘I'I[ Liilc )/.f'f-'f.”'fl-‘! r'a'frrur‘.l’r;'.n'rf H!-r:'-"u"'a'u,-.rrl r.-f'u'; r,'.*'f,*,.-;,r.r;f;';'.ri;u.f’”'f:'
mosa e qul e qua enhata e tortuosa , e che avendo le impronte
di Spilecco questl caratterr non v ha dubbio * debbano esservi allo-
gatl ,. Oggl - a dir vero - (°) Cylindrites non sembra si definisca piu

(011 ".1I£I'|I'r-t1*-T‘."I!|~- COS] 111-|"_-|- 1“1;“1 10O II ”_‘HI PTFLEISCH SCIrive . & \r'i'll

unbestimmtem Gattungscharakter. Es werden hier alle Reste zusam-

lnengerassec, dile mehr II-]E'I yenigelr ¢\ lindrisch, w enig verzwelgl lrtll'f
*einfach sind. ;;I]q;;. oeradcde 'ne]r-r il'ljl;i]|*;n-]|L'u‘|1|'L: :L'}“ Y1 ader [f:|+ f|
“l'ilnilji; e W\ ill!*]-':i s snn B2 HREgH !r|=l | a4 1Nagoior Il;:]'Tm' 'li-i]-* h] H'*'i!'
origine vegetale. Ma se pe questr caratter: di ramificazione 11 MAssA-
NGO l'lteneva -1.‘1 ]b]'::tu'ii‘-lnn 11or i;'j .i*,llr,|,i.. t'jH' |;I [OI'IN A !r]I.1 fl+‘lilll']!Tl'
Issld !'Ir..ax,uh".-'.f,'x __.-'.u'f'r:.”:.’.,‘-u {! i+’ SUle Vdllerva alieragiils @ ”;r-,rp,.-f;;_—;‘,,'\_ .IH*'J!*' !'E'!
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somigilanza con Cyi, arteriae/ornis \ ropp. dovesse davvero stare hene

attribuito a ||=ir-H!-- gelrele, subito 1]--[n.a trova di 11011 }*-~|{~]' ]Jeil';dLL--II;I}W*

i 1

Lel -|l||:!'|.."l|][|' L "IL":] |1'__.’_41| "‘I|"L:L '|J' _l/l'fr;'.':.-'rll.-'ufa'-_‘\ i) |i| /Jf'.\_\;',.;,!f,..r}_ T]I.I,:h.':;
F'ucoidee e non pilt con v Klorid : | 4 |

. . | | p il | & o idee. Ccolnd [ ,1[]]![||J|E| AVveva :":]i]|lj'"""]‘l',
d112] :}_-.];.-:',i.. v :'H"'i-ll'lih- PLOY L] ll!llili-u 1} f'.f.,r;.u'.-.*",';.a".,w (14 frfr;-_uef/‘;'fr'h'
Stackll, una Gileartinacea). ]H[jTH;T., (19 :]Ii-;.!“” I| oen. .H\P;Hh’r"f.*‘;!!!r‘f;'r'f-x'
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trattatistl piu recenti o almeno prmua non comparisce nelle opere sinte-
tiche dello Scammrer, dello Haverrrneisca e dello ScHENK.

Ma se 11 Massavonco dimostrd perplessith nel descrivere le im-
IrI'H]ITl' l':‘llll”il'&i]‘l_.‘ lh .\;;H!..i"!-!a";-f/h /'HHFI;:'I.\' ]h’iI'EiIL{i.ltléiI‘lfl."]i'f slLlccessivalnents
alle qualitda pit diverse di alghe, altrettanto e pitt confusione avvenne
per quel fossile qui ridescritto, finora conosciuto per un solo esemplare,
anch’ esso conservato al Museo di Verona alla stessa guisa di Postel-
siopsis Caput Medusae in parte e controparte. KEcco la pagina del Mas-

SALONGO (Descrizione ete.: paec. 26 e 27 dell’estratto) -
—

* Cylindrites cyatiformis A. Massal. Tab. VI, fig. 1-2: C. fronde

 corlacea, crassa. pyxidato - flabellato = spathulata, integerrima, basi
*1n stipitem obverse conicum, solidum contracta. transversaliter. longi-
- tudinaliterque, regulariter scrobiculato tuberculata.
“ Hab. — Cum prioribus. |[In saxo arenaceo formationis probabi-
* liter tertiariae antiquioris 1mter periodos cretaceam superiorem ef
- tertiariam anferiorem medio oppidi Bubuleae vulgo Bolea dicti (Monte
- :'"'I‘li]l'l"i'*"i' el \'HI (rrobe): Hiic]t'lll E}. '_"-"I_J.
v fﬁr',h'-"x'f':#'ruu' e fJ.x‘-x‘:*.—'f‘f!&r‘.rus,‘..* IJ‘I'H|'||I}'1”|.|' lh‘i 1;1 forma :li L1Tld }s*-
side schiacciata, ¢ lungo 10 centimetri e mezzo, de quali 3 e 3
" millimetr:y sono comprest nello stipite che & largo all’ apice altret-
tanto ed alla base misura 12 mm. di |:il'*_1h+*k’.?::l. Lia lll.‘i;:in-lr lar-
'_:]H*V.l-".-‘l 1|l'ii£| T'I'HIHIH Ill 'llln-mlw fosslle .'|l'1"[‘-.'zi a Y t_'t'lliit]n'[]'i, e dove
‘e plu stretta tocca appena a 5. Ha lasciata nella roccia una lmpres-
*sione della profondita di quasi un centimetro; la qual cosa fa arguir
*la sua natura solida e coriaceo-semicornea. lLie verruche di cui o
" coperta questa nnpronta, formano delle cellette tetragone., del dia-
*metro di L111 tII]“ilJH*II‘n e 111eZZ0, 'Hl iIl |I1|t'l Lorno., i{.'l ['H‘]' tutto Nnon
"egualmente nette e riconoscibili. Anche questo Fuco ¢ di un color
* verde lucente. Fra le specle viventi 10 non so trovare analogie ne
' rén_-llll*_’_'ij.'llll/ii_r. :":n_*ll !1(* I.'H'illiu 1 :-Hi:-'L-i'[TH t'ln- iilli'*h’[.}{ illl[ll‘HHTH l'n.-.-.r:n
appartenere ai Polipi, e non debbo tralasciare insieme il dubbio che

"n ebbl non fosse forse questo fossile il fulero de’ Cylindrites sopra-

descritti, 1 quali sorgessero da quella parte ch'io ora ho chilamata




| 2
' la base, mentre | apice sarebbe quel dilatamento pel t“ile molte
Alehe s1 attengono a scogli sottomarini,

" Non posso a questo secondo obbletto Idﬁ}ua]w!v|w~ se non che: In
“tutti 1 numerosi esemplari che ho raccolto dei nominati Cylindriles
‘non ho mai veduto un simile allargamento alla base, se pure real-
. mente nella base mi sono abbattuto. Noterd infine, che i generi Ba-
'ffeluﬁ'."':'-'.f'uh e !:.ff.fr'fﬁﬁlfiflff’fflr',‘f ]I.’Jll[ill T:i]j caratctier! r]lf__* Fnri'li'}4|'1f’]'li forse far
* credere mmesatta la aln-r:lil'ei:ﬂiuilw (quivl ]rl‘lrinnhlst. '[;i!||r--i~'l||'* 1 /,Ifff'”'
* podites acicularis GOpp. € assal prossimo al fossile di Monte Spilecco.

Y

'lJH-'HTE [rl-rh}hf*lli }u'-tf.-r ﬁ'-ﬂ';tllj'-'l'wll'l f'HJI esdllle fii'!l '-I']:'irlilli'. :1--11* .|t‘
* verruche caratteristiche di cui e COSperso, Si veooono manirestamente
*non essere cilcatrier di iw,:J'II‘ caduche, come dovrebb’ essere neil [ia-

> hostichius (dal Bronemart riunity al ffa'.frf'r-jf_fs/rlf_f-"‘"“m' e 1€l {-,’f""‘f“”‘f“{""“

la

* bensl I]i[ll*fllix-l'I' dalla preselza d1 organi .“1"11"'[5[ nello SPESSOTE de
* fronda, E’HI';i l-- -»{n-t'Jt' i'-"“'“";il L|r|+--1-| |‘1=||'-' 51 avvlellla &l "_f,f'f{;frf. 11e2s
‘ xf,-_...,-;r_-‘,r;amr"—,jx' {h'-!.[_-.

ira utile riportare per intero la descrizione originale per dimo-
strare come anche al MassaLonco non sfuggisse dipendere la scultura
plu minuta * trasversaliter, longitudinaliterque regulariter scrobiculato-

* tuberculata .. del flabello da elementi: di1 struttura interna * dalla

* presenza dl oreani sepolti nello *1”'*~ur--eL-H:|11w-n-h|.. e sembra 1m-

—_—

p-wnzhéh- non 1 s1a sovvenuto che oltre ai }Jw|”!j1'J”]P IJ;wwnlpqlﬂivww

{ ¥y
._.\'

potevano essere delle Alehe verd: e. piu di preciso delle Codiacee,

b

le [flabellarie, le Udotee, alghe o114 al suo tempo ben conosciute, ftla
hellate o pissidiform) VEH‘E'Y“H“]HIIRIH]H una struttura canalicolare spon-
giosa € spesso, come nel caso presente, all’apparenza pilt o meno
recolarmente zonulate 1n senso LWWiLrﬂlu;w. Molto meno tacile colme
si1 vedra in appresso — & un giudizio valido per |'attribuzione gene-
rica di Cylindrites cyaliformis mancando ogni possibilith di un riscontro
microscopico su la forma delle ramificazioni, oggi il miglior criterio
per una distinzione fra tutte codeste specie di elegantissime Sifonee.
Ma prima ancora sara piu opportuno vedere che cosa sia avvenuto di

questo tossile nel undizio successivo del paleofitoloel e per primo del
I | - I |

g]



MassaLoNGo stesso. (Gia nella descrizione espone chiaro 1l dubbio su la
natura di Cylin, cyatiformis scrivendo: “ Fra le specie viventi io non
' 50 trovare analogie ne somiglianze ,,. K !u-i oltre all’ aver pensato
che 1nvece s1 tratti di uno *4]1*'-11'-_1[;“"]” simlle a N_;:w_flf_frf}.x SATONICUS, aAC-
cedendo cosi al parere del GriNtTZ ((Descrizione elc. pag. 15 ]ri-.|11u_~T-=u
4.'|1|'- el '1”“”" 1f+| l'.'}lr-j['l‘[-j[:'f‘ {']HL .] ,"'{_ N(1T :,-.w"-'n,a ] :] S110) I"'*r_,."J-fl;.-'r'K,ir'ru"-'_&
spongiovdes epp. pensa che possa trattars: di una sola parte rigon-
hata basilare su la quale s1 sarebbero innestate le vamificazioni d
":’r””-””rf'. j”ffw’-"f'h'. 111 uesta H'I{#}Hﬂk’.]wllt* [orse contortato da quantc sl
scorge nel tallo di Himanthalia Lorea (1i.) Lvnegb, dove le lunghe fronde
nastriformi si1 dipartono da un largo callo piu 0 meno esteso e che ha
forma di1 un fungo. Avverte pero che non poté glammal w--l'!-l"-]-_n].-;*'r'
LLI el "*ill!ll*' Ill*-i|r--~Lf_f1-111', !Hll' 110)]1 ;-.,m;-:ulu hii'lli'n ti] avVelr ;";11[:]:!eli 111~
cContraco ].‘I l.”a.- +l'| f1_{;‘-"';-;#-'rf;'afr'.m };"ﬂ-’”'r'fﬂ'f?'-x'. 1il] .'i]]]lj hllll'-'r-ﬁi‘{] l Il1'1|—".-_i =11
:,.: Nnatcinra 'x't"j_['l'ElEI].!' :11 11‘11-4” [-'I‘H‘ﬂlli‘ ]+1+=]]||-u]1-| 111 1;1'[+. h,,]”‘-“-s“.]i:d l';
imdurre "’ Autore a mutargli nome. E 1 gessi ricalcati e distribuiti ai

diversi Musel ed Accademie tra 1 quali trovasi appunto la forma del

(1L LOSISSTHNO) I'H!']|I}IIHIII‘, !'b*b[]',;l]]lr :|}Iib]|][ll| l'] 110011162 |.1| _"'\-ffr'r..-f.'.ll.fﬂhl";.-".‘-.' J-.n'.lf-flllli:.-'.'r.f_fl;"-.-

rilS e !|~=H‘|-!{-H"'I relativo | ~|Ht-”'| Il"t'n-t"c‘l 2rte i“ f"I;.,-.'}',,.-r'}-,rr',-_u tra 1 sino
nimi e stanno classificati fra gli animali. L’ ultima menzione si ha da
MESCHINELLI e SquiNaBoL (*) sotto il nome di Cylindrites. Essi contestan
]"'Iliﬁ la sua l1atiura hl. 1‘1“1”“{! e fu;HTi'w-Ilr hll]JI'-n.lllL:'ln]'lun I]HHHJI :i[I]'lIriiEl'ﬁ'
= -[n-~':;=' :11.'llH£f|l.' ) ]l-'I'HiIJta 11011 1':IE|Ir]1---1']‘JIE{I'w che un L-..}.l'”]“..; a,l.'_.
oazlone ancora piu disadatta o inverosimile in vista della suaccennata
esterna possibile somiglianza con le Codiacee flabelliformi. Molto plu
ncerto e invece 1l criterio generico cui attribuire Cylindrites cyatifor-

Hh‘l.‘ﬁ |18 | llli‘:'ljll '.'Irli-l'-:L'iI”II flt'] _:t'l]lllru |h*“1_~ {jlli{i;]i'*_?l' ' =1 }'H'l'i']u-'_
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Auctore A. B. prof. MassaLonGo, Verona typis A. Merlo MDCCCLIX a. c. 151

I.‘r' ; Tl
Per 1 limiti generici sezuiti, nel presente studio vedi la trattazione magistrale di A.
. 5. BArToN Geppr: The Codiaceae of the Siboga Evpedition. includinag a Monoaranlh Flabellarieae

and Udoteae. Monogr. LXII of * Sihoga=lxpeditie ... Leiden, Brill, 1911, in 4° max. di (2}, 150 pag.
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come avviene per la magglor parte dalle nimpronte vegetall della re-

|_|',:|'|'I+| []tl.._...\lijl II{i.I.TI-'I1'JI—iIitI'. ]:I[. 1|‘:-‘1'||.|i_'|'|| Il:liili [--'-;.‘11']1‘;' ll"ll"";i".l."'l.;ilr|* "H't.llllltlTi.q

314 } M l"']:f* Lratl ;|[1+t"~! .! i itll['l Onte mecalnol !ikt}i:111'. e ]l!}ib' caratreristl-

che utili e facili a rilevarsi nelle piante viventi e che forse si sarebbero

1

manicentiie !1!'1]1it'|l]'I'I']liH I'Ei!il’lu',]j;f'_;/,.'iT.'I SCOoOnpariscolio .]1-| tucoo) COll id
SO\ y;aluip-.a};xiﬁu[1=- 0 sostituzione della nuova sostanzd che forma 1l fossile.

Cosi sarebbe stato per il grado di 1mecrostazione calcar x§1t:1|~- poteva

trovarsl nella planta viva: cosl sarebbe stata per la presenza o Inen

|E_ 't.'!l -.l'!l|:| fl'llil"il‘ik" !.l]l_ { ) }5;}'!!" \‘-L.!'I"'I|E|4IFI||T \ [ mlll|'|'

LLa scelta per esclusione preventiva di tutti 1 tipi che s1 allonta

(- S]] ;‘Frfr.-fru' |,._'|1]|‘~\__ ‘|x';-'.-f--

nano per caratteristiche troppo evidenti, rica
.-'i"_-"rf'r.f ]] cne. ‘,n"r,g.-‘.-"r,.l"}l,-'.l...; F\‘.l--ff._l r -'.""'"frn','l"*'x'J_J'r,-,-,f,r'{.-'-'l'\' IIIJI'-I:'-l..
. tfacile rilevare che la forma a pisside non rappresenta che un

L'elsi) "'i'"|"'r_.l'-1-l|'.l:‘,, [y ]' S ,'||-|'|'|I'L 110311 H[Lll]lr ]fl"‘ costaltce 11 |IJT|.Il]"“"[""'."

| . - ; : i - . Xﬂl
=L} Ll 11 L) | | ||'( (Ll | { ] AL (11 11LEN Jh"'lii'_ () ]] E.fl :I J"J-r"-'_.-""-"f'f"'l_"""“. LiLL=

I ( (L] o x:. TLMLS | 1 i .|i'|+|~.,| | ],‘| -~,|.]L[ |'cl O 114 1Vé ] (‘111 CLLLY ]l||r 1111
L ' = 14} =Tl 1 | Il[: i'l""" 11 LUl 1'el | LLY |I L L “'“Ir T‘ i I i LL1I L | f
(11 80 4, l i COL TOSS1I ]J I' L) '[J AN il €1 1O ' ||*|-:'
| | "
. [ falo=Jlat LLO=S ) [ (L lla Irase dilagegnostica onrnginale S0O110
D10 116 el eriterio descrittivo del M ass GO resisteva | 1dea ¢l
:.i ?E'..!;|I,'| [ iri- l.r'.,-'.-":.!r;,.'r."r. S r'n'll.-'.,l'"-. 1 PPt E| e T il i:+" Coagl "“i-'r't |'-""H:'ii_
II i
me atteso che | areinl della ronda s presenta llaceraty nel
3s1le comi (quasl sempre si s o nel Specle vivent VMa sembra
'I |
i ~153008 pensdalre « u L 2'1'0Ossa 11'onNnddd [1a | Lta Clt ()]'S¢ ih Ltevd
ssere starta o mpregnata | Ivo (11 sa calcarl e pel 10 1r||'! 2011

A lNantenere ]| SO SPEessolLt fl!.l'] = '!.I'.I.'Iflfu' cutee ll '-'1Hl *i' iiii [OSS111Z-
LaZlolle . COILlf Ilkf:-'ile' ||Iit:~' ; 'L}i |11 ¢l Fu!'l1| if]'-' 1011 llecessdalrla -nr1 che | ¢l
'iténtita 1ormnma 4 Iri*wwi-li' altlrro 1 O 10Sseé |srarta +l'nk'i11;i +'|]:' ;liiel CONCa-
vitd del modello esterno come viene preselitatd dalla cont Tlllt;il'il' Culll-

baciandovi dentro benissimo la orossa fronda fortemente I'*“/:%uleni;u.

(Quest’ ultimo carattere del grosso picciuolo avvicina piu che altro 1l

nostro fossile a talune specie d1 Avrainvillea Decne.. a quelle sovratutto

che dimostrano un flabello 1ndiviso ;lgl‘ estremita 'li 02Nl Si ll;jillll Ple-
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cinolo e che, come in A. nigricans Decne., iIn A. Mazei Murr. et Bood.
o in A, clavatiramea A. et K. S. Gepp. ete. dimostrano abbastanza ev)
dente una struttura zonata centrifuga e non feltrata come in A. Elliott
A. ef | S {;l-ﬁril o 1In A. ‘;u;rg'ﬁrw A, et 11 o7 fi.-I:IJ 1'iT--]l"|T¢- le forimi
}Ii[LI caratteristiche 1l=-| Lruppo. .'\ilt‘lli' {/dotea lr‘;[fn gsser 1|'1511.|]' N EesSSO)
da parte, pure considerando che avrebbe presentato 1l vantaggio di
aver la Il'htlli.i ncrostata 1li calcare e *liliiﬁ"il*' "*}”'1"1"' ()11 i'1'.-1'|_.i,;u rre-
cgolarmente mfundibuliforme; ma le poche specie che, a somiglianza d
f}ﬁ,,f’.-;; .H'!.'.if-.r.u"-""'-"lr'a',ﬂ'lf.f Hr_-u'nn '“IH'HII';IHH l}il'i‘jll-:rli 111 *]lll .-‘|.'1:|111+}1;1I'. i?l CadllSsd
sovratutto del rivestimento corticale che per | ordinario s inspessis

lla base dove termina con un rigonfiamento a bulbo, fignrano molf
t't.'~1f‘::|'--.'-t'~1i (! ;IwmrlTl'-_{['].'iI'.-é-l lll 1F1'11H.~iilili|§1r 111'| I|;|]+i']lll. }r;II'I}|'|-|.'ir1- lll'w =L
dell assottigliamento che se pure talvolta s1 scorge, 1n Avrammvillea ha
tutt altra caratteristica. non essendo il lutm-iuu-lu cosl recolare e rotondo

olarment

—

ma complanato e alle volte contorto, spesso a marginl irreg
S11IIULLOSL O JI;_:-'IH.i', ad Stessa ounisa 1-]“- le traccle di i."'IlfHI'z-iIurl_".-~-'11-+]*Iit'*'
evidenti nel picciuolo di questo fossile cul opportunamente si1 potra
.~|]1|-|'Ii- '.l 11O111¢ +|| ,|F'.r'-J."._-»'F'.-'.-!fr;’r’.-'llu,'-:f-,"{ x'ls;-.'h'_.-"r.-,e'mf‘.w' \ H;I-m;i]. ll:n 11011 COI11-
f-ul.-lf~]'=-i Ol f'.-;“}.,-f',-” x'lx;r;f’x'/}”'”,a,r'_w |h-¢']1|=_ 'a'i‘u'{-tlT-- Ill'l 111l ¢ |1[1* ..\”T::;t'

“ﬁ'-i:'i‘ ‘HI}-].'I'_:_':',I' fll._*]].'i l__‘lrlll[“l!i,‘l; () ("01] fr'-fru.r",-’u.f_ f"ilf.rfi"ﬁllf.’:‘_.',e';,lrg._x }":]pH:l'I;“ _\\-;]u-"

—

116 !l'.-.‘]].-_ .“-;.II"['IiIII" rliI f‘1frf..rr‘J;,'x'?r'J.,r;'.r-:: J,ra,-:f,r-a,.*'lr[frf '1_1I11'['.'l rFl't_"w.l_*m__ HI*[‘%':M' i
vente e comune nel Mediterraneo.
Ben poco rimane da aggiungere o da modificare alla frase diagn

stica e alla, come di solito, accuratissima deserizione del MASSALONG

[n base alle fatte osservazioni potrebbe riassumersi cosi:

Avrainvilleopsis cyatiformis (A. Massal.) n. comb.

Cylindrites cyatiformis A. Massal. Descrizione di alcuni Fuchi fos-
silt del M., H}m{]t-e'u'u | SDDH-=0) p. 20, tav, Vi fHg. 1-2; Meschin. et
T"%-iilitl. Flora Tert. Ttalica (1893) P. (6. n. 305 (= r'u;},;-”f;'f;’m,wf ;. DPOR-
gites cyatiformis Massal. Svyllabus Plantar. tossil. (1859) p. 151,

j’f,-,,,h- Cl'assa., Ifi-lirt_']]iltll H[N-lt]llllnt'aii | () cm. ]l'rl‘l_*_f:l. D=4  cm. lata.
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aroimibus "nllﬁ:,]Hl'L.'_t';i sedl extremo h'lf”'l'i"i'l evidenter 1i]|-‘lt"'i'IHH. fere
L':'i centiimectruln crassda. al]l"‘l'lit'!+- .ﬂwH'li:‘l[l'l: il*:il];iI'LTw]'. transversaliter

;un'![_'ilr'l'[lIi]!,'l,“_Tl_:['ll]I-l’ serobiculato-tuberculata.

Nhipes obverse ~'1-1|:1'|r—q'--!ll]'i:m.mHH contractionem frondis evidenter

referens. 3.9 cm. longus, 3 juxta frondem, L.Z c¢m. basl dlamevro.
111 sSAaxXO calcareo-=alrenaceo tormationlis eocenicae veoustlorlis 111 1'e-
oione montis “ Bolea .. ditionis Veronensis loco * Spilecco , nuncupato

Apran. MassarLoNGgo 1n collectione propria, nunc 1n Musaeo urbis Ve-

nae adservata

vongruen . l|'!|i|l=~ 1M acinis l1r'i]t'|ET4ll C11111 l.l,ur S alinnibus ge
| | - d trand: |
¢ - i (Ledit [:'*Il+ I let 1] \ '|'TI.I LLE1110OIISUI Al Ll (C] ¢ FOTIOLLS
|
Habellats O 1'OSSH el LT A NeC1101] cltée S¢eronicnliariain el ZOT1MLLS L LI
Dercnial . dispositionem ramuloram s1ventis plantula (lemonsil'all
| s
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Siamo dunque presenti a due raffronti Postelsiopsis Caput Medusae
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di Avrainvillea o di un genere affine di Codiacea flabellata.

[:‘"]“" quanto venne esposto su le ]'rl"."i'r.'%}rili affinith ontogenetiche

e morfologiche di queste impronte fossili con tipi attuali di alghe,
resta a vedersi come si possa giustificare 1l fatto che le specie pin ‘

somiglianti ogeli si rinvengono vivere soltanto in marl cosi lontani dal
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MassaLoxgo, almeno per quello che risulta dalle odierne cognizioni 1n
fatto di flora aleologica recente. K facile scorgere che nulla contrasta
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la probabile distribuzione delle acque e delle terre mnel primi period
del Paleogene. Cosi, di necessaria conseguenza, vien fatto di pensar
come il fenomeno di somiglianza debba l'ifii'l't"l'rii. come s1 ripete 1
verita, nella pin parte degli altri organismi fossili marini coévi, ani-

mali sopratutto, che dimostrano le medesime sicure analogie con 1 tipl

esistenti ogei nell’ Oceano Indo-Pacifico (‘). E noto e s1 ritiene per
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sicuro come nei primi templ dell’ Eocene sebbene s1 fossero gia mani-

Mesogéo, il vasto mare Mediterraneo di quel tempo (7)), ampla comu-
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Cosi pure 1 medesimi fenomeni tellurieci, suaccennati e descritti da
OSTENFELD e SVEDELIUS su la stregua dell ipotesi del WEGENER come
causce probabili della discontinuitd nella distribuzione delle piante ma-
rine viventi, in generale furono gli stessi che cagionarono le disconti-
nuitd fra tipi fossili e tipi attuali qui esaminate. Tutto al pin il caso
presente non viene distinto se non per 1l fatto che s1 sono paragonatl
| fossili con le plante viventi invece che le plante viventi fra d1 loro.
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potendo 1'emersione essersi verificata in talune plaghe e 1n altre no.
Aminesso tutto questo, il caso della distribuzione geografica discontinua
ul considerato, rientra né piit né meno a far parte di un fenomen
pitt generale contemplato anche dallo SVEDELIUS per 1l quale 1l Mare
Mediterraneo attuale conserva nella sua vecetazione sia di Cormofit
come di Alghe certi tipi che debbono esservi immigrati provenendov]
dalla comunicazione del Mesogéo verso sud-est, in congiunzione c
"Oceano Indo-Pacifico, quando ancora era aperta. fatto dimostrato
). €8. dalla Zostera marina tra le 1“1;illtfl'a'r;'.‘|1|ug dal gen. .lm.rrr’la;wm*w:
Halimeda e da altri ancora fra le Alghe.

Per tali ragionl viene opportunamente oiustificata anche per |
Alghe quella analogia tra fossili terziari nostrali e tipi attualmente
ssistenti nell’ Oceano Indo-Pacifico: analogia del resto gia nota e ac-
certata in una moltitudine di casi particolari della fauna marina e.
meglio che altrove, per 1 Pesel, 1 Molluschi e 1 Crostacel; quindl pre-
vedibile per semplice induzione anche per oli organismi gqui esaminati

e riconosciuti essere, con tutta probabilith, Alghe del mare.
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